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Cõ¯ un tempo peré 
 

C arissimi, cos³ recita un passaggio del Libro di Qo¯let: òCõ¯ un tempo per ogni cosaó. Affermazione sapienziale, assai preziosa in questi 

tempi di confusione. Che tempo è questo? Cosa siamo chiamati a fa-

re? In pochi anni siamo riusciti a rimettere in discussione ciò che anni di fa-

tiche, scoperte, sacrifici ci avevano portato ad ottenere. Eravamo convinti, 

pur non mostrandoci sempre allõaltezza di una visione cos³ alta, che lõuomo ¯ 

prezioso ed è un soggetto che, attraverso una storia fatta di custodia di di-

ritti e di doveri da parte di ciascuno, fosse chiamato ad una grande vocazio-

ne: custodire questo mondo, rispettare lõaltro, cercare la pace e la bellezza 

e gustarla appieno al termine del cammino. Credenti e non credenti, pur con 

visioni a volte profondamente diverse, hanno sempre riconosciuto che la vita 

è avvolta dal mistero e va vissuta con dignità.  

Quello era il tempo per provare a crescere ancor più nel dialogo e nel ri-

spetto, e con lõaiuto di testimoni illuminati abbiamo effettivamente provato 

a creare basi, regole e obiettivi condivisi che potessero arginare ogni forma 

di ritorno ad una visione onnipotente di unõumanit¨ che si illude di poter fare 

tutto da sé. I tempi faticosi e tribolati che stiamo attraversando sono la 

conferma che il lavoro ¯ stato effettivamente fatto, ma sono pure lõoccasio-

ne per la presa di coscienza che non bisogna mai abbassare la guardia su 

quel che pu¸ generare la mente e il cuore dellõuomo. Siamo scivolati nellõepo-

ca che ancora crede che vale più il consumo e la ricchezza rispetto alla soli-

dariet¨é stiamo vivendo in un tempo nel quale non  si riconosce la dignit¨ 
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Il digiuno ci deve ricordare che ci sono delle 

priorità e che di qualcosa si può e si deve fa-

re a meno, perché abbiamo attribuito a degli 

oggetti e a delle abitudini la delega per la no-

stra felicità. Il digiuno rimette ordine nella 

nostra vita e ci invita a non fare nostro ciò 

che ¯ superfluo e ci¸ che ¯ maleé 

Lõelemosina ci permette di aprire il cuore agli 

altri, restituendo loro dignit¨. Lõelemosina ci 

rende più solidali e ci ricorda che sono degni 

di attenzione e rispetto tutti gli uomini, no-

stri fratelli e sorelle.  

Solo così il cammino che va dalle Ceneri alla 

Risurrezione prenderà valore e gusto: impa-

reremo ad essere persone che non abdicano 

al loro dovere di chiedere giustizia, rispetto, 

diritti per tutti. Insieme saremo persone che 

cercano e invocano misericordia per tutti e si 

accorgono soprattutto di chi più soffre. Uo-

mini e donne che provano a costruire relazioni 

buone con tutti, e non scadono nella logica 

della violenza e dellõindifferenza. Non perdia-

mo questo tempo per convertirci davvero! Al-

lora la Pasqua ci troverà pronti a lasciarci il-

luminare dal messaggio di Dio, che comunque 

vada questo mondo, guarirà le ferite del male 

e metterà ogni cosa al suo posto. Tutto il ma-

le sarà finalmente annientato e tutti saremo 

giudicati sullõamoreé Buon cammino verso la 

Pasqua, consapevoli di quale dignità siamo ri-

vestiti e di quale compito prezioso Dio ci ha 

dato.  
Don Giacomo 

dellõaltro per non si sa bene quali 

motivazioni e se non è secondo i no-

stri canoni, lo si persegue con ogni 

mezzo pur di eliminarlo; è un tempo 

in cui da cittadini siamo diventati 

semplici consumatori e lì dentro cre-

diamo di poter trovare la massima 

felicità possibile, perché altro non 

cõ¯, e siamo arrivati a pensare che 

impegnarsi non vale la pena òtanto 

non cambier¨ mai nullaó, con buona 

pace di chi dovrà continuare a rimanere sot-

tomesso. E la presenza di Dio e di tutto quel 

mondo di valori che ha dato un senso alla sto-

ria di molti, sembrano diventare chimere se 

non delle inutili favolette.  

Da cristiani dobbiamo interrogarci: a volte 

non riusciamo più a distinguere i credenti dai 

non credentié la fede non diventa pi½ elemen-

to di forza generatrice di speranza, ma si ri-

duce ad un credere vago che con cambia né 

noi né la storia. Ma la fede non può ridursi a 

questoé 

Inizia il tempo della Quaresima: quello sarà il 

tempo propizio per metterci davanti a noi 

stessi e a Dio e domandarci se davvero ci va 

bene vivere così, e insieme sarà tempo per 

riflettere su cosa stiamo facendo perché 

tante conquiste e tante speranze dellõumanit¨ 

non vadano in fumo. Ci sarà chiesto di libera-

re il cuore e di rimetterci in cammino; ci sa-

ranno dati strumenti per fare tutto questoé 

strumenti da vivere in modo intelligente: la 

preghiera, il digiuno e lõelemosina.  

La preghiera che ci ricorda che non siamo noi 

Dio. È lui che porterà a compimento il suo 

progetto di salvezza per questo mondo, dove 

Dio viene tirato sovente per la giacchetta a 

giustificare scelte disumaneé la preghiera ci 

permette di affidare a Dio la nostra pochez-

za e a chiedere giustizia e misericordia per le 

situazioni più grandi di noi. La preghiera ci 

spinge a chiedere la forza per fare tutto 

quello che è nelle nostre possibilità, altrimen-

ti si trasforma in un alibi.  
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Quaresima 

 

18 Mercoled³. Mercoled³ delle Ceneri. 
S. Geltrude Comensoli, vergine. 

Giorno di digiuno e di astinenza. 

Ore 16.30: In parrocchia liturgia per i bambini con 

lôimposizione delle Ceneri. 

 

20 Venerd³. Giorno di astinenza. 

Ore 15.00: Via Crucis in chiesa. 

Ore 18.30: S. Messa in oratorio. 

 

21 Sabato. S. Pier Damiani, vescovo e dottore della 

Chiesa. 

 

22 Domenica I di Quaresima 

(Gen 2,7-9;3,1-7/ Sal 50/ Rm 5,12-19/ Mt 4,1-11) 

 

23 Luned³. S. Policarpo, vescovo e martire. 

 

27 Venerd³. Giorno di astinenza. 

Ore 15.00: Via Crucis in chiesa. 

Ore 18.30: S. Messa in oratorio. 

Ore 19.00: Cena magra. 

Ore 20.30: Incontro quaresimale. 
 

MARZO 
 

1 Domenica II di Quaresima 

(Gen 12,1-4a/ Sal 32/ 2Tm 1,8b-10/ Mt 17,1-9) 

 

4 Mercoled³. S. Casimiro. 

 

6 Venerd³. Giorno di astinenza. 

Ore 15.00: Via Crucis in chiesa. 

Ore 18.30: S. Messa in oratorio. 

Ore 19.00: Cena magra. 

Ore 20.30: Incontro quaresimale. 

 

7 Sabato. Ss. Perpetua e Felicita, martiri. 

FEBBRAIO 
 

1 Domenica IV del Tempo ordinario  

(Sof 2,3;3,12-13/ Sal 145/ 1Cor 1,26-31/ Mt 5,1-12a) 

48a Giornata nazionale per la vita sul tema: ñPrima i 

bambiniò. 

 

2 Luned³. Presentazione del Signore. 

30a Giornata mondiale della vita consacrata. 

 

3 Marted³. S. Biagio, vescovo e martire. 

S. Ansgario (Oscar), vescovo. 

Al termine delle messe: benedizione della gola. 

 

5 Gioved³. S. Agata, vergine e martire. 

 

6 Venerd³. S. Francesco Spinelli, presbitero. 

 

7 Sabato. S. Paolo Miki, presbitero e Compagni, mar-

tiri. 

 

8 Domenica V del Tempo ordinario. 

(Is 58,7-10/ Sal 111/ 1Cor 2,1-5/ Mt 5,13-16) 

 

10 Marted³. S. Scolastica, vergine. 

 

11 Mercoled³. Beata Vergine Maria di Lourdes. 

34a Giornata mondiale del malato sul tema: ñLa com-

passione del samaritano: amare portando il dolore 

dellôaltroò. 

 

14 Sabato. Ss. Cirillo, monaco e Metodio, vescovo, 

patroni dôEuropa. 

 

15 Domenica VI del Tempo ordinario. 

(Sir 15,15-20/ Sal 118/ 1Cor 2,6-10/ Mt 5,17-37) 

 

17 Marted³. Ss. Sette Fondatori dellôOrdine dei Servi 

della Beata Vergine Maria. 
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CALENDARIO  PARROCCHIALE  
 

CATECHESI ADULTI  

 

Mercoled³    8.30 in Parrocchia  
 

 

 
* Sono programmati incontri sulla parola di Dio 

lungo tutto LôANNO LITURGICO. 
 

ADORAZIONE Il Santissimo Sacramento resta esposto ogni Venerd³ dalle ore 16.00 alle 18.00 
     

    18.00 S. Messa. 

CATECHESI RAGAZZI (oratorio) 
 

 

Marted³ 15.00 - 16.00 
 

 

Sabato 15.00 - 16.00 
 



Ore 20.30: ñMessa nella Cena del Signoreò in chiesa. 

Presentazione degli oli santi, Liturgia della Parola, La-

vanda dei piedi, Liturgia eucaristica, Reposizione del 

Santissimo. 

Al termine inizier¨ lôadorazione eucaristica. 

 

3 Venerd³ Santo 
(Is 52,13-53,12/ Sal 30/ Eb 4,14-16;5,7-9/ Gv 18,1-19,42) 

Ore 8.00: Liturgia delle Lodi. 

Ore 15.00: Liturgia della ñPassione del Signoreò. Litur-

gia della Parola, Preghiera universale, Adorazione della 

Croce, Comunione. 

Ore 20.30: Via Crucis. 

Giorno di digiuno e di astinenza. 

Giornata mondiale per le opere della Terra Santa. 

 

4 Sabato Santo 
Ore 8.00: Liturgia delle Lodi. 

Ore 15.00: Omaggio floreale a Ges½ e benedizione delle 

uova. 

 

4 Sabato. Risurrezione del Signore 

(Gen 1,1-2,2/ Sal 103/ Gen 22,1-18/ Sal 15/ Es 14,15-

15,1/ Sal da Es 15,1-8/ Is 54,5-14/ Sal 29/ Is 55,1,11/ Sal 

da Is 12,2-6/ Bar 3,9-15.32-4,4/ Sal 18/ Ez 36,16-17.18-

28/ Sal 41/ Rm 6,3-11/ Sal 117/ Lc 24,1-12) 

Ore 21.00: Veglia pasquale nella notte santa. Liturgia 

della Luce, Annuncio pasquale, Liturgia della Parola, 

Liturgia battesimale, Liturgia eucaristica. 

 

5 Domenica. Pasqua di Risurrezione. 
(At 10,34.37-43/ Sal 117/ Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8/ Gv 

20,1-9) 

S. Messe secondo gli orari festivi. 

 

6 Luned³ fra lôOttava di Pasqua 
S. Messe ore 7,30 ï 10,30 ï 18,00. 

 

12 Domenica II di Pasqua (o della Divina Misericor-

dia) 

(At 2,42-47/ Sal 117/ 1Pt 1,3-9/ Gv 20,19-31) 

Ore 15.00: Celebrazione della Prima Riconciliazione. 

8 Domenica III di Quaresima 

(Es 17,3-7/ Sal 94/ Rm 5,1-2.5-8/ Gv 4,5-42) 

 

9 Luned³. S. Francesca Romana, religiosa. 

 

13 Venerd³. Giorno di astinenza. 

Ore 15.00: Via Crucis in chiesa. 

Ore 18.30: S. Messa in oratorio. 

Ore 19.00: Cena magra. 

Ore 20.30: Incontro quaresimale 

 

15 Domenica IV di Quaresima 

(1Sam 16,1.4.6-7.10-13/ Sal 22/ Ef 5,8-14/ Gv 9,1-41)  

 

17 Marted³. S. Patrizio, vescovo. 

 

18 Mercoled³. S. Cirillo di Gerusalemme, vescovo e 

dottore della Chiesa. 

 

19 Gioved³. S. Giuseppe, sposo della Beata Vergine 

Maria. 
 

20 Venerd³. Giorno di astinenza. 

Ore 15.00: Via Crucis in chiesa. 

Ore 18.30: S. Messa in oratorio. 

Ore 19.00: Cena magra. 

Ore 20.30: Incontro quaresimale. 

 

22 Domenica V di Quaresima 

(Ez 37,12-14/ Sal 129/ Rm 8,8-11/ Gv 11,1-48) 

 

23 Luned³. S. Turibio de Mongrovejo, vescovo. 

 

24 Marted³. Giornata nazionale di preghiera e digiuno 

in memoria dei missionari martiri. 

 

25 Mercoled³. Annunciazione del Signore. 
 

27 Venerd³. Giorno di astinenza. 

Ore 15.00: Via Crucis in chiesa. 

Ore 18.30: S. Messa in oratorio. 

Ore 19.00: Cena magra. 

Ore 20.30: Incontro quaresimale. 
 

Settimana Santa 
 

29 Domenica delle Palme e della Passione del Signore 

(Is 50,4-7/ Sal 21/ Fil 2,6-11/ Mt 26,14-27,6) 

 

APRILE 

 

2 Gioved³ Santo. 

Ore 8.00: Liturgia delle Lodi. 

Ore 9.30: Messa crismale in duomo a Bergamo. 

 

Triduo pasquale 
 

2 Gioved³ Santo 
(Es 12,1-8.11-14/ Sal 115/ 1Cor 11,23-26/ Gv 13,1-15) 
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CONFESSIONI PER LA PASQUA 
 

Mercoled³ 1 aprile 2026   

Ore 15 ï 18 

 

Venerd³ 3 aprile 2026  

Ore 9 ï 12  e  17 ï 19 

 

Sabato 4 aprile 2026 

Ore 9 ï 12 e 15 ï 18 



Per gli iscritti allôAzione Cattolica, lô8 dicembre ¯ il 

giorno dellôadesione. Alla messa delle 7.30 sono state 

presentate e benedette le tessere degli iscritti. Sono 

sempre di meno! Purtroppo, lôappartenere a questa as-

sociazione sembra un retaggio di un passato ormai tra-

montato. Forse non si pensa che ñazione cattolicaò de-

ve essere il modo di vivere di ogni cristiano, e questo 

si pu¸ e si deve fare anche senza una tessera, e soprat-

tutto senza limiti di et¨ e di condizione sociale. 

 

12 dicembre, venerd³. Concerto di Santa Lucia. 
Venerd³ 12 dicembre, presso la chiesa parrocchiale, al 

termine dellôampio giro di Santa Lucia per le contrade 

del paese, si ¯ tenuto un bel Concerto di Natale, orga-

nizzato dall'Associazione Culturale Giovani & Musica. 

La bella voce di Sonia Carminati, accompagnata da 

Marco Mazzoleni al violino, e Sebastiano Mazzoleni al 

pianoforte, ha proposto al numeroso pubblico interve-

nuto, un bel repertorio che ha spaziato dai canti natalizi 

pi½ tradizionali a quelli pi½ moderni. Non sono manca-

ti altri momenti solo strumentali. Ĉ stata una bella sera-

ta che con lôascolto di bella musica ha contribuito an-

che ad una raccolta fondi per scopi benefici.  

 

14 dicembre, domenica. Conclusione del Corso per 

fidanzati. Messa trasmessa da Radio Maria. 
Questa domenica, lôappuntamento per i bambini della 

Prima Comunione ¯ stato preceduto dalla conclusione 

del Corso in preparazione al Matrimonio che si ¯ tenu-

to per circa due mesi nel nostro oratorio e che ha coin-

volto una quindicina di coppie. I partecipanti si sono 

ritrovati alla messa delle 9.30, che hanno animato con 

la proclamazione delle letture, la lettura delle preghiere 

dei fedeli e la presentazione delle offerte. Al termine 

della messa, prima dellôimmancabile foto ricordo, ¯ 

stato consegnato ad ogni coppia un piccolo ricordo. 

La messa delle ore 18 ¯ stata trasmessa da Radio Ma-

ria. Come predisposto dagli organizzatori, la messa, 

preceduta dalla recita del rosario, e celebrata da Don 

Thomas, non ha avuto nessun particolare cambiamento 

se non la recita del vespro durante la celebrazione. 

 

25 dicembre, gioved³. Natale del Signore. 

Cronaca parrocchiale 
a cura di d. Carlo 

 

30 novembre, domenica. Inizia il tempo dellôAvvento. 
Inizia il tempo liturgico dellôAvvento. Ĉ il tempo che 

prepara al Natale nellôattesa del ritorno glorioso di Ge-

s½ alla fine dei tempi. Nella nostra comunit¨ si ¯ creata 

la bella tradizione di presentare alla comunit¨ i bambi-

ni e i ragazzi che nellôanno entrante celebreranno i sa-

cramenti dellôIniziazione cristiana. In questa prima 

domenica sono stati presentati i ragazzi che a fine set-

tembre riceveranno il saramento della Cresima. Nelle 

domeniche successive ¯ toccato agli altri: domenica 14 

dicembre ai bambini che a maggio riceveranno la Pri-

ma Comunione, e domenica 21 dicembre ai bambini 

che ad aprile celebreranno la loro Prima Confessione. 

Durante la messa delle ore 10.30 si ¯ ricordato anche il 

50Á anniversario della Professione religiosa di Sr Giu-

seppina Ravasio, nostra compaesana che attualmente 

svolge il suo ministero nella parrocchia di Grignano, 

frazione del comune di Brembate. Ĉ sempre molto bel-

lo e significativo il ringraziamento che nasce nel cuore 

della persona interessata per il dono della vocazione 

religiosa, ma ¯ altrettanto bello e importante che tutta 

la comunit¨ si senta coinvolta nel ringraziamento per il 

dono di una chiamata spesa per il servizio di annuncio 

del vangelo a tante altre comunit¨ 

Durante lôAvvento ci sono state varie proposte per vi-

vere questo tempo con maggiore intensit¨. In ogni 

messa, dopo la lettura del vangelo, ¯ stata proposta una 

breve riflessione. Ogni mercoled³, dopo la messa delle 

ore 8, ¯ stata proposta le catechesi agli adulti: una ri-

flessione sul vangelo della domenica successiva. 

Ogni gioved³, in oratorio, côera la possibilit¨ di un mo-

mento di preghiera per i ragazzi: alle 7.40 per quelli 

delle classi medie e alle 16.15 per quelli delle elemen-

tari. 

 

7 dicembre, domenica. Mandato ai Ministri straor-

dinari dellôEucaristia. 
Dopo la messa della vigilia, il sabato 6 dicembre, ¯ 

stato aperto il presepio preparato sotto il portico della 

casa parrocchiale. 

Durante la messa delle ore 18 di domenica 7 dicembre 

¯ stato dato il mandato ai Ministri straordinari dellôEu-

caristia. Ĉ un servizio prezioso quello che viene loro 

richiesto: portare il conforto della Comunione a coloro 

che per la malattia o per lôet¨ sono impossibilitati a 

raggiungere la chiesa. Sono sempre accolti con gioia. Ĉ 

sempre di conforto, per le persone fragili, la visita di 

persone che, in rappresentanza dellôintera comunit¨, 

portano loro lôEucaristia. Questo mi d¨ modo di solle-

citare i familiari degli infermi e degli anziani a richie-

dere in parrocchia questo servizio. 

8 dicembre, luned³. Immacolata Concezione della 

Beata Vergine Maria. 
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pronunciate il giorno della sua elezione: ñLa pace sia 

con tutti voi. Verso una pace disarmata e disarmanteò. 

Per una riflessione pi½ approfondita vi rimando allôar-

ticolo del nostro collaboratore Dario, che trovate in 

questo notiziario. Nel pomeriggio, alle ore 17, la co-

munit¨ si ¯ ritrovata per lôadorazione eucaristica, du-

rante la quale si ¯ pregato per la pace meditando su 

alcuni passaggi del messaggio di Papa Leone. 

 

06 gennaio, marted³. Epifania. 

La Giornata dellôInfanzia Missionaria ¯ stata ricordata 

durante la messa delle ore 10.30 del giorno dellôEpifa-

nia. Si ¯ svolto in questôoccasione il corteo dei Magi, 

che fino allo scorso anno si svolgeva nel pomeriggio. 

Prima dellôoffertorio i Magi si sono presentati davanti 

allôaltare e hanno deposto i loro doni davanti alla sta-

tua di Ges½ Bambino posta sotto lôaltare, mentre veni-

va riletto il racconto evangelico. Al termine della mes-

sa i bambini presenti si sono raccolti davanti allôaltare 

per ricevere la benedizione con la statua del Bambino.  

 

09 ï 11 gennaio. Pellegrinaggio Pastorale del Vesco-

vo. 
Da venerd³ 9 a domenica 11 febbraio, si ¯ svolto il pel-

legrinaggio pastorale del Vescovo nella nostra parroc-

chia. Ne parlo pi½ ampiamente nellôarticolo che trovate 

in questo notiziario e a cui vi rimando. 

 

11 gennaio, domenica. Messa con i bambini battez-

zati nellôanno. 
La festa del Battesimo di Ges½ porta con s® la bella 

tradizione di convocare in chiesa le famiglie dei bam-

bini battezzati nel corso dellôanno appena trascorso. 

Sono stati 44 i bambini battezzati nel 2025. Molti di 

loro sono tornati per la messa delle 10.30 durante la 

quale si ¯ rinnovato il sentimento di gratitudine per il 

dono del battesimo che ha reso Figli di Dio. Ad ogni 

bambino presente, don Giacomo ha consegnato un og-

getto simbolico: il ñtauò, simbolo della vita in Dio do-

nata ad ognuno di loro. 

La Vigilia di Natale ¯ stata caratterizzata da tre cele-

brazioni. La prima si ¯ svolta alle ore 16,30 a Casa Se-

rena, con la Messa di Natale riservata agli ospiti e i 

loro parenti. La seconda, alle ore 18 in chiesa. Dopo la 

situazione che lôanno scorso si era creata allôunica 

messa affollatissima, si ¯ pensato di introdurre questa 

celebrazione. Seguendo la liturgia, abbiamo celebrato 

la Messa della Vigilia. La chiesa piena ha dato confor-

to alle nostre previsioni. Infine, la Messa nella Notte, 

alle ore 21, preceduta da una veglia preparata e propo-

sta degli adolescenti. Anche 

questa messa ¯ stata molto fre-

quentata. Durante il corteo ini-

ziale dei concelebranti ¯ stata 

portata la statua di Ges½ Bambi-

no, che ¯ stata messa nella culla 

posta sotto lôaltare e abbellita 

dalla coperta preparata dai bam-

bini di seconda elementare che 

hanno cucito insieme i tanti pez-

zettini di stoffa sui quali aveva-

no fatto dei disegni. Al termine 

della messa il corteo degli adole-

scenti, preceduto da don Tho-

mas, ha raggiunto lôoratorio per 

portare Ges½ Bambino nella ca-

panna allestita dagli Alpini pres-

so lôoratorio. Le altre persone hanno potuto approfitta-

re del vin brul¯ e del panettone preparato anche que-

stôanno dagli Alpini. 

Nella giornata di Natale le messe sono state celebrate 

negli orari festivi, tutte con numerosa partecipazione. 

 

27 dicembre, sabato. Adolescenti in Slovenia. 
Un bel gruppo di adolescenti, accompagnati da don 

Giacomo e dai loro animatori, sono partiti di buon mat-

tino per un viaggio di tre giorni che li ha portati in Slo-

venia per unôesperienza che ha, prima di tutto, lo scopo 

dello stare insieme, accompagnata da una conoscenza 

approfondita di localit¨ belle, ma lontane da noi. Se ne 

parla nelle pagine dellôOratorio a cui vi rimando. 

 

31 dicembre, mercoled³. Ringraziamento di fine an-

no. 

La messa delle ore 18 ¯ stata caratterizzata da un pro-

fondo senso di ringraziamento per tutto quanto il Si-

gnore ci ha donato nellôanno che si stava concludendo. 

Al termine della messa ¯ stato esposto il Santissimo 

per una breve adorazione. Dopo un tempo di silenzio ¯ 

stato letto il testo del ñTe Deumò in italiano, intervalla-

to, ad ogni strofa, da un ritornello cantato. La benedi-

zione con il Santissimo ha suggellato la gratitudine per 

un anno trascorso, nonostante tutto, nella serenit¨. 

 

01 gennaio, gioved³. Preghiera per la pace. 
Il tema che Papa Leone ha proposto per la 59a Giornata 

mondiale per la Pace ha ripreso le prime parole da lui 
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cipato molti dei membri del Consiglio Pastorale Parroc-

chiale e del Consiglio per gli Affari Economici. 

Ĉ seguito il primo momento ñufficialeò: lôincontro con gli 

organismi di partecipazione, che si ¯ svolto nellôaudito-

rium. Dopo la preghiera guidata da don Giacomo, seguita 

da una sua breve introduzione, cô¯ stata la presentazione 

al vescovo, da parte di Luca, incaricato dal Consiglio 

stesso, di una breve relazione basata su alcuni punti indi-

viduati dal vescovo per delineare i punti di forza e i punti 

pi½ problematici della comunit¨. 

In sintesi, questi sono gli aspetti presentati al vescovo. 

La realt¨ parrocchiale e quella civica hanno sub³to radica-

li trasformazioni nel corso degli ultimi decenni: la forte 

crescita demografica, il mutamento del tessuto economi-

co e produttivo, lôaccentuarsi dei contrasti sociali, insie-

me ad un processo di secolarizzazione che ha progressi-

vamente relegato la religione fuori dalla quotidianit¨, la-

sciando spazio ad un individualismo che esalta lôautono-

mia morale del singolo e di classe a scapito di principi 

etici e morali condivisi.  

§ Priorit¨ del ministero del prete. 

Creare comunit¨ e proclamare la Parola ¯ la priorit¨ dei 

sacerdoti e delle suore, da cui conseguono missionariet¨, 

attenzione alle fragilit¨ e alle relazioni. Una squadra ric-

ca, visti i tempi, che riesce a stimolare non accentrando 

ma delegando, ove possibile, compiti e attivit¨.  

 

§ Attenzione alla liturgia, catechesi, comunicazione. 

Si sottolinea la vitalit¨ nellôanimazione delle funzioni 

religiose, dai lettori ai cori e ai volontari che operano nel-

la casa di riposo animando le funzioni. Si sottolinea an-

che lôattenzione alla cura della chiesa e delle strutture 

oratoriali, con volontari che si dedicano con passione. 

Il gruppo dei catechisti con il tempo tende ad assottigliar-

si. Importante per¸ sottolineare tutta una serie di iniziati-

ve (preparazione ai sacramenti, corso per i fidanzati, in-

contri di riflessione con coppie e famiglieé) che offrono, 

grazie allôimpegno e al sacrificio di pi½ persone, forti mo-

menti di coesione che declinano sui partecipanti spunti di 

catechesi in senso ampio. 

Per quanto riguarda l'informazione, con periodicit¨ bime-

strale il nostro giornalino ñInsiemeò raggiunge anche un 

buon numero di famiglie completando la realt¨ comuni-

cativa che si avvale dei pi½ recenti strumenti, sempre pi½ 

consoni alle nuove generazioni. 

§ Attenzione alla persona, fragilit¨ e cura, mondialit¨. 

Ĉ importante la presenza di una struttura come la casa di 

riposo, che da sempre per la nostra comunit¨ costituisce 

una parte integrante del paese. Costante lôimpegno dei 

presbiteri e delle suore, che si fanno interpreti della vici-

nanza della comunit¨ ai tanti degenti. Molti i volontari 

presenti, negli ultimi periodi in aumento. 

Il tema si intreccia anche con quello della missionariet¨, 

che coinvolge associazioni e attivit¨ oratoriali. Significa-

tivo ¯ il numero di missionari. Buona lôinterazione con il 

gruppo Africa 73, da sempre a sostengo dei nostri missio-

nari. Nellôambito dellôattivit¨ oratoriale il gruppo degli 

adolescenti e dei giovani (Gruppo Motore) affrontano con 

seriet¨ il tema aprendosi anche ad esperienze sul campo. 

Pellegrinaggio pastorale  
del vescovo Francesco  
 

Formalmente si chiama ñvisita pastoraleò ci¸ che ¯ previ-

sto dal Codice di Diritto Canonico. Ogni vescovo ¯ tenu-

to a compiere la visita a tutte le parrocchie della diocesi 

almeno una volta durante il suo ministero. In passato, 

qualche mese prima il parroco era invitato a rispondere 

ad un questionario nel quale venivano richieste varie in-

formazioni sullo stato dei beni della parrocchia (chiese, 

oratori, luoghi di culto, beni della parrocchia in genere) e 

sulla vita parrocchiale. Ho messo questo al secondo posto 

perch® lôattenzione era soprattutto sul primo aspetto. 

Sempre prima della visita, alcuni sacerdoti incaricati pas-

savano a controllare i registri e lo stato dellôeconomia 

parrocchiale. Finalmente, dopo tutto questo, arrivava il 

vescovo, accolto con tutti gli onori. Celebrava la messa e 

visitava, eventualmente, qualche realt¨ particolare. Gene-

ralmente la visita durava una giornata per poi andare nel-

la parrocchia vicina. 

Mi sono soffermato su questa descrizione perch® il nostro 

vescovo ha voluto dare un tono molto diverso alla sua 

visita. Ne ha illustrato il significato e gli intenti nella let-

tera da lui indirizzata a tutte le parrocchie allôinizio del 

suo cammino nelle varie comunit¨. Lo ha, anzitutto, defi-

nito ñpellegrinaggioò, perch® considera il suo ministero 

in mezzo a noi come un cammino durante il quale pi½ 

volte ha incontrato le singole parrocchie e le varie com-

ponenti della diocesi. Poi, ñpellegrinaggioò perch® questo 

cammino presuppone un incontro: incontrare Cristo risor-

to nei volti delle persone che vivono e operano nella vita 

quotidiana di ogni comunit¨. 

Ecco perch® il vescovo ha voluto che la visita si trasfor-

masse in un incontro con le persone. In ogni parrocchia, e 

perci¸ anche nella nostra, erano previsti quattro diversi 

ñincontriò: due di carattere liturgico-religioso, la recita 

del rosario e la celebrazione dellôEucaristia, e due di ca-

rattere pi½ pastorale, lôincontro con gli organismi di par-

tecipazione e con una realt¨ significativa della parroc-

chia. 

Il primo momento presso di noi si ¯ avuto nella serata di 

venerd³ 9 gennaio. Il vescovo ha iniziato con la partecipa-

zione alla cena nel salone dellôoratorio, a cui hanno parte-
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per accompagnare i vari misteri. Al termine il vescovo ha 

salutato la comunit¨ con la benedizione. 

 

Nel pomeriggio di domenica 11 gennaio, alle ore 16, si ¯ 

svolto il terzo momento: lôincontro con una realt¨ signifi-

cativa della parrocchia. Non poteva che essere lôappunta-

mento con gli ospiti e la realt¨ di Casa Serena. Di questo 

incontro ci parla ampiamente Silvia in un articolo a parte 

a cui vi rimando.  

 

Alle ore 18, sempre di domenica 11 gennaio, la celebra-

zione dellôEucaristia ha coronato e concluso le giornate 

del vescovo in mezzo a noi. Lo stesso vescovo ha voluto 

che fosse una messa ñnormaleò, come viene celebrata in 

tutte le domeniche in parrocchia. E cos³ ¯ stata. Lôunico 

elemento diverso ¯ stato la presenza della corale che ha 

accompagnato la celebrazione. Insieme al vescovo hanno 

concelebrato i sacerdoti, ai quali il vescovo, alla fine del-

la messa ha consegnato una corona del rosario: un chiaro 

invito a ricordare nella preghiera tutta la comunit¨. Allôi-

nizio della celebrazione Samanta e Paolo hanno salutato 

il vescovo a nome di tutti. Durante la sua omelia, il ve-

scovo, partendo dalle letture della Festa del Battesimo di 

Ges½, ci ha incoraggiati nuovamente a vivere in fraternit¨ 

nella nostra famiglia, con le altre famiglie e nella comu-

nit¨. La parrocchia, inoltre, deve avere un atteggiamento 

di accoglienza e di premura per chi ¯ nel bisogno, da qua-

lunque parte arrivi. Infine, ci ha detto che la variet¨ ¯ una 

ricchezza che va accolta, come segno della nostra cura 

delle relazioni. 

Al termine della messa don Giacomo ha salutato il vesco-

vo, ringraziandolo per il dono della sua presenza e per 

averci aiutati a prendere atto dei tanti doni che il Signore 

ha suscitato in mezzo a noi e per averci incoraggiati a 

continuare nella costruzione di una comunit¨ ñfraterna, 

ospitale e prossimaò. 

 
d. Carlo 

§ Oratorio, socialit¨ e relazioni, cultura 

NellôOratorio converge gran parte delle attivit¨ della co-

munit¨. La gestione ¯ in mano ad una laica, che con lôaiu-

to dei sacerdoti e dei tanti volontari, ha saputo cucire le 

varie attivit¨ in base ai bisogni. Non solo la casa dei ra-

gazzi ma di tutte le et¨. Luogo di preghiera, di svago, di 

integrazione; gestione del CRE, ora giochi, ora compiti, 

servizio mensa per le scuole; il rinnovato ñCortile dei 

sogniò, che offre sicurezza e luogo di aggregazione. Ac-

coglie anche molte iniziative di realt¨ locali di volontaria-

to e offre spazi alle famiglie per feste private. Non di-

mentichiamo lôapporto con eventi, sagre, iniziative ludi-

che per le famiglie, che contribuiscono in modo non in-

differente alla proposta culturale del paese, che permetto-

no di mettersi in gioco e di fare comunit¨. 

Il Vescovo ha preso la parola partendo dalla presentazio-

ne appena fatta sottolineandone gli aspetti positivi sui 

quali ¯ certamente opportuno continuare e intensificare 

lôimpegno. Riprendendo, poi, la lettera con cui ha accom-

pagnato il suo pellegrinaggio di questi anni in ormai qua-

si tutte le parrocchie, ne ha posto in risalto i tre aspetti 

caratteristici. ñLa parrocchia deve essere: fraterna, ospitale e 
prossimaò. 

Una comunit¨ fraterna cura le relazioni. Lôesperienza che 

alimenta e rappresenta nel modo pi½ intenso e significati-

vo la fraternit¨ comunitaria ¯ la celebrazione dellôEucari-

stia. Insieme a questa, la condivisione della Parola e della 

fede nella preghiera. Infine, lôesercizio quotidiano della 

carit¨ fraterna, che frequentemente definisce lôapparte-

nenza alla comunit¨ anche di coloro che non partecipano 

allôEucaristia. 

La comunit¨ ¯ aperta, accogliente, ospitale: ̄  il luogo 

ordinario dellôincontro con chi si affaccia in tempi brevi o 

in determinate circostanze nella comunit¨ per poi scom-

parire. Un numero crescente di battezzati non frequenta 

abitualmente lôEucaristia, la catechesi e le attivit¨ della 

parrocchia e tanto meno se ne sente responsabile e prota-

gonista; ma, grazie a Dio, questi stessi battezzati si affac-

ciano, con gli atteggiamenti, le attese e le esigenze pi½ 

diverse, a quella che riconoscono ancora come la loro 

parrocchia.  

La terza dimensione ¯ rappresentata dalla prossimit¨. La 

Comunit¨ parrocchiale non attende soltanto chi bussa, ma 

esce per cercare, incontrare, aiutare e servire, facendosi 

prossima a chi ¯ lontano, solo, abbandonato, fragile, po-

vero, piccolo, insignificante, invisibile e indifferente. 

 

Il secondo momento si ¯ svolto sabato 10 alle ore 18. Ĉ 

stata sospesa la messa festiva per far posto alla recita del 

rosario. Nella sua lettera il vescovo spiega perch® ha vo-

luto questo momento in tutte le parrocchie.  ñA partire 

dalla indimenticabile e dolorosa esperienza della violenza 

della pandemia, mi sono riproposto di aggiungere ai mo-

menti indicati, uno spazio per la preghiera del Rosario. In 

quei giorni ho parlato di un ñsantuario di preghieraò, co-

struito non con le pietre, ma con lôinfinit¨ di preghiere di 

tanti. La costruzione di questo santuario non si conclude 

mai. Proprio per questo desidero pregare con voi il santo 

Rosarioò. Ĉ stata una celebrazione semplice e intensa. Le 

nostre suore hanno preparato i testi biblici e le intenzioni 
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minata lôomelia, ¯ arrivato il momento in cui gli anzia-

ni hanno preso la parola. La settimana prima un nutrito 

gruppo di ospiti era stato invitato dagli educatori a ri-

flettere sulla vita in rsa per poi poterla raccontare al 

vescovo e a immaginare due domande significative da 

porgli. Cos³ la signora Giulia ha letto ï con voce incri-

nata dalla commozione ï un breve riassunto di quanto 

emerso nella discussione di gruppo su cosa ¯ davvero 

importante per chi vive a Casa Serena ï intessere ami-

cizie, riuscire a fare ancora qualcosa in autonomia ma 

anche il ricevere lôaiuto da parte degli operatori, avere 

attivit¨ e interessi per passare il tempo, sentirsi ascoltati 

e ricevere una buona parola, poter offrire ancora consi-

gli ed esempi a figli e nipoti. In seguito, Clotilde e Isa-

bella hanno posto le due domande che erano state con-

divise nel gruppo: una sulla fede e sul numero di cri-

stiani in continua diminuzione e lôaltra sul senso della 

sofferenza. Il vescovo ha ascoltato con interesse ed ha 

risposto alle domande in modo approfondito, sempre 

usando un linguaggio semplice ed insieme profondo e 

utilizzando un tono coinvolgente che catturava lôatten-

zione di tutti. Il momento di preghiera si ¯ concluso con 

i ringraziamenti del vescovo agli operatori, ai volontari 

e ai religiosi che operano in Casa Serena (Monsignor 

Ubaldo, suor Giuseppina e don Giacomo) e con la be-

nedizione finale. 

A questo punto tutti si sono spostati nel soggiorno dove 

era stato allestito un gustoso banchetto preparato dai 

ragazzi dellôENGIM di Brembate di Sopra. Una piccola 

delegazione, nel frattempo, ha accompagnato il vesco-

vo a visitare, come aveva richiesto, un reparto della rsa. 

Ha potuto cos³ andare a trovare in camera alcuni ospiti: 

gli incontri sono stati commoventi e lôemozione era 

grande sui volti di chi si ¯ trovato faccia a faccia con il 

vescovo di Bergamo. Tornato a pianoterra, si ¯ intratte-

nuto con gli anziani presenti al rinfresco eé chiss¨ se 

sar¨ riuscito a mangiare qualcosa?!! Lôultima tappa era 

la visita della mostra allestita nelle sale storiche con le 

foto del ñdietro le quinteò del calendario 2026 realizza-

to dagli ospiti di Casa Serena: il vescovo ¯ rimasto en-

tusiasta dellôidea, del calendario (di cui naturalmente 

gli ¯ stata donata una copia) e delle fotografie esposte 

perch® ha detto che si percepiva tutta la voglia di met-

tersi in gioco con leggerezza, ironia e gioia da parte 

degli anziani. A questo punto ha dovuto andare a cele-

brare la messa in parrocchia, ma non ha mancato di 

ringraziare ancora tutti, anche se in realt¨ eravamo noi 

pieni di gratitudine per quello che la sua visita ci ha 

regalato: i sorrisi, le strette di mano e le parole buone 

per chiunque, le riflessioni profonde e coinvolgenti, un 

grande esempio di umilt¨ nel salutare tutti e cercare di 

mettere a suo agio tutti quelli che parlavano con lui, la 

vicinanza tenera e rispettosa agli ammalati, la gratitudi-

ne sincera al personale e ai volontari che operano in 

struttura, la gioia evidente di essere a Casa Serenaé 
 

Silvia 
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La visita del Vescovo 
a Casa Serena 
 

Domenica 11 gennaio il vescovo Francesco, nel corso 

del suo pellegrinaggio pastorale a Brembate di Sopra, ¯ 

venuto in visita a Casa Serena. Per tutta la settimana 

precedente lôattesa ¯ andata aumentando giorno dopo 

giorno e domenica alle 15.30 ospiti e familiari erano 

gi¨ in chiesa ad aspettare trepidanti lôarrivo del vescovo 

previsto per le ore 16.00. Al suo ingresso in chiesa ¯ 

subito scrosciato lôapplauso e si sono visti tanti sorrisi e 

occhi commossi. Prima ha preso la parola il direttore 

Stefano Preda per dare il benvenuto e fare i saluti di 

rito. Poi il vescovo ha salutato tutti e ha ringraziato per 

lôaccoglienza. A questo punto don Giacomo ha spiega-

to il programma del pomeriggio e ha dato inizio alla 

preghiera. Dopo la lettura del vangelo da parte di unôe-

ducatrice e della preghiera del pellegrinaggio pastorale 

da parte di una volontaria, il vescovo Francesco ha con-

diviso la sua riflessione sul brano di vangelo di Maria 

in visita ad Elisabetta che contiene il Magnificat. Ter-



nomico, sfruttamento illegale delle risorse, tratta-

menti inumani e degradanti, traumi emotivi e ogni 

tipo di sofferenza. Vivendo con la gente si sente il 

Dio che soffre, ñil cui pianto ¯ asciugato dal vento 

dello Spiritoò. 

Siamo chiamate a promuovere e proteggere ogni sin-

gola vita, a ridurre la povert¨, a prenderci cura della 

nostra casa comune, la Terra, per camminare uniti 

come fratelli e sorelle per lodare il nostro Dio, per 

riconoscere che tutto ci¸ che abbiamo e siamo ¯ un 

dono di Dio, e mettere questi doni al servizio dellôal-

tro. Mi auguro che il Natale abbia portato nelle vo-

stre case serenit¨, gioia e la pace che nasce dalla 

consapevolezza di aver contribuito a un mondo mi-

gliore. Noi suore siamo immensamente grate per il 

vostro continuo sostegno, che ci permette di portare 

avanti la nostra missione a Mandura. La vostra gene-

rosit¨ e il vostro sostegno rendono possibile il nostro 

operato, portando speranza e aiuto concreto a chi ne 

ha pi½ bisogno. Ogni vostro impegno solidale ¯ un 

DONO, ¯ un raggio di luce che illumina il cammino 

di molte persone. Vi ringraziamo di cuore per la vo-

stra vicinanza e per aver scelto di fare la differenza 

con il vostro impegno. Lôuomo deve scegliere. In 

questo sta la sua forza: il potere delle sue decisioni. 

Ĉ una scelta difficile: saper distinguere fra ci¸ che ¯ 

transitorio e ci¸ che ¯ definitivo. Noi suore, grazie a 

voi, con la gente costruiamo nuove tessiture. Colti-

viamo la speranza nel considerare che siamo gi¨ 

entrate in un tempo di primavera, pur sapendo che 

lôinverno ecclesiale e sociale non ¯ completamente 

alle nostre spalle. Oggi diciamo che siamo uscite 

rafforzate nella nostra speranza. Una speranza che ci 

incoraggia a mettere le nostre vite al servizio del Re-

gno di Dio che sta in mezzo a noi, impaziente di fe-

condare la nostra realt¨ collettiva e personale, se ci 

rendiamo disponibili allôumile forza del suo lievito. 

E vi ringrazio invocando su di voi la forza dello Spi-

rito di pace, che ama, libera e salva ogni cuore. 

 

Sr. Nives a nome della comunit¨. Buon anno! 

Suor Nives ci scrive  

 

Comboni Missionary Sisters 

P.O. Box 61 Gelgel Beles 

Beneshangul Gumuz 

Metekel Ethiopia, 15 gennaio 26 

 

La materia di cui son fatti i sogni ¯ la speranza 

(Shakespeare) 

 
Carissimi amici e amiche: bene e gioia a voi. 

Le luci natalizie non sono ancora del tutto spente. La 

Luce vera che ¯ venuta a farci visita ci ricorda l'im-

portanza di guardare al futuro con speranza e rinno-

vata gioia perch® ¯ quel bambino che fa la differen-

za, ¯ Lui che ci permette ancora di sperare contro 

ogni tentativo di ucciderci lôanima. In questa espe-

rienza unica vissuta a Natale, ¯ Dio che ¯ si fatto 

bambino per poterci raggiungere, ¯ Lui lôEmmanue-

le - il Dio con noi! Dio si ñ¯ abbassatoò rinunciando 

a imporre la sua presenza per lasciar spazio alla li-

bert¨ delle sue creature intelligenti. 

Noi, ci¸ che realizziamo e viviamo intensamente ¯ 

grazie allo Spirito Comboniano che ci anima e ci 

sostiene, e che voi con la vostra generosit¨ ed impe-

gno ci sostenete e ci aiutate ad essere Pane Buono 

per questi Fratelli che stanno vivendo situazioni di 

ingiustizia, di rifiuto, senza diritti umani, combatten-

do ogni forma di discriminazione, sfruttamento eco-
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Namwera 17 -  1-  2026  
 

Carissima parrocchia di Brembate di Sopra, con il 

cuore pieno di gioia e riconoscenza ho ricevuto i vo-

stri auguri di Natale e il generoso dono destinato alla 

missione di Namwera. In questo tempo santo, il vo-

stro gesto ¯ stato per me un segno concreto di comu-

nione, vicinanza e amore fraterno. Sapere che, anche 

da lontano, camminate insieme a noi e sostenete la 

missione con la preghiera e con l'aiuto ¯ motivo di 

grande incoraggiamento. Qui a Namwera il vostro 

dono si trasformer¨ in speranza, cura e futuro per 

tante persone, specialmente per i pi½ poveri e fragili. 

Il Natale ci ricorda che Dio si fa dono e voi avete 

reso vivo questo mistero con la vostra generosit¨. 

Come dice la Scrittura": Eppure vi assicuro che la 

gioia che avete donato ¯ grande anche per noi che 

riceviamo. Vi porto tutti nella mia preghiera quoti-

diana, affidando al Signore ogni famiglia della par-

rocchia, sacerdoti, i catechisti, le suore e i volontari. 

Che il Bambino Ges½ colmi i vostri cuori di pace, 

salute e benedizione. Con affetto sincero e gratitudi-

ne profonda. Vi abbraccio ad uno ad uno.  

 

Sr Ornella Rota Sperti 

Il nostro presepe  
 

Approfitto della gentile proposta del Parroco per 

spendere due parole sul presepe, che da diversi anni 

viene preparato, con pazienza e dedizione da me e 

da amici collaboratori, accanto alla chiesa. 

Questôanno ho deciso di riproporre la vecchia casci-

na denominata ñdei Valsecchiò. A diversit¨ della 

ricostruzione precedente, in questa ho aggiunto i 

passaggi dellôalba, del giorno, del tramonto e della 

notte, con il sottofondo di rumori provocati dagli 

animali e di canti natalizi.  

Ringrazio di cuore i miei collaboratori: Andrea, Pao-

lo, Valter e Stefano (con il suo furgoneé). Ci tengo 

a precisare che tre su quattro sono coscritti del 1965 

di Brembateé 

Una profonda riconoscenza a tutti coloro che sono 

passati a vedere il lavoro, sia in corso dôopera che 

finito, regalandoci spesso qualche graditissimo com-

plimento.  

Visto che la finalit¨ dellôopera ¯ da cinque anni quel-

la di raccogliere fondi da distribuire a varie missioni, 

un sincero grazie per le persone che hanno lasciato 

la loro offerta. Purtroppo, anche a causa dei tempi 

difficili che attraversiamo, la cifra totale ¯ sempre 

pi½ in calo, ma pu¸ tuttavia essere di sollievo per 

situazioni molte volte drammatiche. Comunque ri-

tengo doveroso render conto dellôutilizzo di quanto 

raccolto: 

Totale delle offerte: 1.590 euro;  

spese per il materiale 140 euro;  

per la missione di mia zia, suor Ornella: 750 euro; 

per la missione di suor Nives: 350 euro; per la mis-

sione di padre Nadi: 350 euro.  

Ringrazio profondamente il parroco Don Giacomo 

per la generosa accoglienza e disponibilit¨, che ha 

reso possibile anche questôanno un bel gesto di soli-

dariet¨ verso i pi½ poveri. 
Rota Marco 
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PELLEGRINELLI ANNA ved. Sana 
di anni 100 

morta il 26 novembre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

CALABRď FRANCESCO 

di anni 83 

morto il 28 novembre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ISACCHI LODOVINA ved. Lozza 
di anni 89 

morta il 10 dicembre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

PERSONENI ENRICHETTA ved. Molteni 
di anni 87 

morta lô11 dicembre. 

FRITSCH ISABELLA 

di Evan 

e di Terribile Federica 

nata a Bergamo il 13.09.2025. 
battezzata il 28.12.2025 

 
 
 
 

 

PERSONENI NICOLď 

di Rolando 

e di Roggeri Elisa 

nato a Bergamo il 10.07.2024 

battezzato il 21.01.2026 
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